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IL C O N C I L I A T O R E 
F Ò G L I O 

S C I E N T I F I C O - L E T T E R A R I O . 

. . . . Rerum concordia discors. 

Kurzgefasste Uebersicht der literarischen Streiiig" 
keiten in Italien, von X. Niemantj. — Stettin 
1818 bey Friedrich Nicolai. 

Esposizione compendiosa delle guerre ìetteraric 
in Jtalia , di X. Niemand. — Stettino. 1818 
.presso Federico Nicolai. 

In Lipsia la fiera di s. Michele fu quesl' anno 
ricchissima di nuove produzioni. letterarie. Una 
fra le altre ce ne capitò alle mani, singolare molto 
pel suo argomento,, ed è quella che annunziamo. 

Bisogna dire che in Germania la turba dégii 
«crittori sia immensa, e la smania dello,scrivere 
ardentissima in essi, da che vediamo ne'catalo-
ghi registrarsi libri ed opuscoli a centinaia, che 
per quanto si può desumere da'Irontispiz), sem-
brano trattare di cose forse non troppo interes-
santi pei popoli, nella lingua de'quali soao scritti. 
Questo del sig. JSiemand ce ne somministra un 
esempio, perchè a dir vero non ha altro scopo in 
apjjarenza che quello d' essere utile a noi Italiani. 

Ma che gli italiani, vogliano giovarsene non è 
da credere. Noi teniamo anzi per ferm,o che la 
memoria del sig, Niemand e del suo bel libretto 
non durerà in Italia più delie ventiquattro ore 
che la fortuna suole conceder di vita ad un Nu-
XJiero del Conciliatore, il sig. JSieniand si contenti 
dunque di divider con noi i «ostri destini e la 
nostra pazienza. Di più non possiamo fare per lui. 

' L'Autore sembra essere liomo erudito, e quel 
che più importa, zelatore sincero della probità. 
Il presente libretto è da considerarsi come l'ema-
nazione di un'anima onesta. E le sole persone one-
ste potrebbero leggerlo sènza irritarsi delle fre-
quenti alhisioui uhe vi -ai trovano alle sentenze 
bibliche, e della franca indegnazione eoa cui 
l'Autore si oppone al vizio. 

Il Niemmd è di parere che le dispute let-
terarie sieno per se stesse giovevolissime allo sco-
primento della verità ed alla propagazione dei 
lumi. Non biasima i(na leale e discreta ambizio-
ne ne'disputanti, perchè senza questa potentis-
sima molla delle umane azioni erede cg i impro-
babile die un uomo voglia sottpporsi al peso 
degli studj. e Su questa improbabilità noi l'orse 
siamo di opinione qualche poco differente). Com-
bina egli la nobile ambizione coli'amore schietto 
e disinteressato della verità, e col dovere che 
gli uomini hanno di essere utili agli uomini. E 
però giudica che in faccia al pubblico non ab-
biaii'o diritto di disputare intorno , a cose lettera-
rie che le sole persone d'incolpabile morale.. 

Ma questo parlar di diritti, quando prevale as-
soluta in contrario la prepotenza de'fatti, sa del-
l'inutile all'Autore. Quindi lasciate le teorie astrat-
te, si dà egli a tessere la storia delle contese let-
terarie degli Italiani, incominciando da quelle che 
nel decimoquinto secolo il Poggio ebbe con Fran-
cesco Filelfo e Lorenxo Valla e , Giorgio di Tre-
l)isouda> ec., cc., e scendendo giù 1ìh& a quelle 

tra'l Panni eti. il padre Branda, tra'I Baretti ed 
il Bonafede, e ad altre ancor più recenti. 

L'intenzionè dell'Autore Jiel riandare tante epo-
cìie di scandalo^ e tariti aneddoti, cprn'egli di-
ce, di contaminazione è quella di dimor.tvare che 
i letterati d'Italia nelle loro controversie decli-
narono pressoché sempre dall'ingenuo fine di 
esse per servire ad interesse ed. oclj personali; 8 
che così facendo ri^'olsero a vero danno deHja 

' sapienza quel mezzo laedosimo ahe par più" de4 
stinato a favorirla. : 

Egli confessa die alcuni pochi de'litiganti furo-
ao uomini per altro ornati di molte virtù.Però de-
plora la trista consuetudine italiana che talifòlta 
induceva a traviamento anclie i buoni. ( F a pe>r 
noi una vera consolazione il vedere n,jl breve 
elenco di questi ultimi il nostro Parini). Poi fa 
notare quegli, altri che da semplice esuberanza di 
bile, o da semplice invidia della fama altrui fu-
rono mossi a svillaneggiare i loro rivali. ( E qui 
r elenco cresce assai in lunghezza ). Finalment'3 
stabilisce per muovente iiia.3situo delle inimiciziie 
ieilerarie nei più l'interesse pecuniario. ( E , qui, 
se pure, è lecito sciicrzare sulle umane miserie , 
la lista per quella delle belle tradite da D. Gio-
vanni ). 

Il commercio kibrarip fa sempre s^ngustiato in. 
Italia dalle tante divisioni territoriali, e da que-
sto che iu tutta l 'Italia, comparativamente alla 
numerosa popolazione della penisola, non fu iriai 
t.bbondanza di lettori, massime paganti. .Quin-
di i letterati non polendo ritrarre sufficienti ri-
compense dagli stampatori, si rivolsero quasi sem-
pre a' principi ed a'governi. 

Stretti da altri doveri più sacri, i governi non 
poterono sempre contentar tatti i letterali. Peiò 
crescisndo la frotta de'concorrenti, non' bastava 
la pastura," e ì begli ingegni bisognava spesso che 
se la strappassero l 'un 1' altro di bocca. In, al-
cnrii di essi . era malvagità vera ; in altri debo-
lezza ; in altri la pazienza si lasciava stancare 
dalle provocazioni ripetute. Chi pigliava Tarmi 
per assalire, chi per,respignere gli assalitori. E 
le armi erano ingiurie, calunnie, contumelie, 
accuse pubbliche, delazioni segrete, propalazio-
ni d'infamie domestiche, rinfacciamenti di fello-
nie , ec. ec, >;c. 

Gli spettatori mnligni ridevano, la genie dab-
bene fremeva. E la maggior j)arte del popolo, 

. coiìfondendo le lettere co'letterati, chiamEtva in-
fami quelle, perchè sovente vedeva infami que-
sti. La sapienza non ci gua.d.agnava mai nuJla ; 
l 'arte critica non progrediva d'un passo; perchè 
ia sapienza e la critica nulla hanno di comuns; 
colle villane animosità individuali. Ogni geu^jrà-
aione di letterati biasimava queste pessime arti 
nella generazione precedente, poi correva ad mu-
tarla coi fatti. 

Così la storia delle contese letterarie, degl'ita-
liani non presenta altro che una miserabile suc-
cessiotte di guerre personali da far ribrezzo ad 



f J i No-. ògùì uomo cine senta altamenle ia suo cuore la 
dignità e r importanza delle lettere. E ^ così i 
letterati d' Italia crebbero tante spine all'eserci-
xiò della letteratura, che al letterato onesto di-
ventò pericolosa pei'fino la sua onestà. 

Il' sig. Niemand p a r l a sempre co'fatti alla ma-
n o , per modo cIk! ci piange il cuore, ma dob-
biamo pur dire di' egli in gran parte ha ragione. 
É' se la vergogna può in noi qualche cosa/ va-
glia questa volta ad avvertirci come gli slranied 
ci tengano F occhio addosso, e come cf. convenga 
caraminarc con prudenza c saviezza oudc non 
sieno da essi ricantate all'Europa le nostre tur-
pitudini, 

<( L'ultima volta ch'io l'ai in !talia , e saran-
» no forse dicci anni ( così i!ice alla pag. 224 
» il sig. Niemand)', mi fermai lungo Èompo iii 
» Mihino. Ho \'eduto ivi agli ingegni nascenU 
-w strozzarsi dagli anziani le pavo!;e in bocca, la 
« ripùlazione de' provetti Saceraia da'pioyelli. Ho 
» veduto ivi una lega dì ieìlerali mischiale in-
» sieme con perfide arti ì'a lede letteraria alla 
.1) fède religiok a morale, per modo da Car scon-
» tate con pene civili le innocenlissimc oiunioni 
» letterarie ai disgraziali eh' erano in odio :dla 
» lega. Ho veduto un uomo che pei; altro go-
>) deva molto credito presso alcuni — il sig. î am-
1) berli — stabilire perfino questo ussioma e slam-
n parlo nel Poligrafo, che chiunque contraddi-
» cesse ad un' opera o ad uria sola sentenza let» 
« tcraria d'un pubblico prolessorc nominato dal 
») sovrano, contraddiceva al sovrano medesimo 
» ed era ribelle alla sovranità. Non credo., che il 
» governo sancisse allora ia diritto queste mas-
» 'sime <li tirannia. Che importa? il solo pvonun-
>v) <aì[arle era un'offesa alia ragione de'buoni. 

» Ma la più tranquilla saviezza degli attuali 
•f) governi, d? Italia mi fa cerio che i costumi dei 
n letlevali italiani sieno ora cambiali ia meglio. 
» ' Ed io me ne rallegro davvero colia torva bella 
» c gonlile che avrei io\ocata da Dio per patria 
» mia, se 1' uomo polcsse prima dì nascere in-
«"vocar. ìa patria c i egli vorrebbe. 

» Giovinsi dunque santamente della nuova for-
» tana, i letterati. Trattino le loto quislioni con 
» qucll'ardoie che viene dall'anima innamorata 
« del vero ; ma non s'irritino delle opposizioni. 
» Tulte le verità letterarie e scientilìche hanno do-
» vulo aprirsi la via attraverso ostacoli infiniti. 
5> Ma se' una generazione bc&lcmmìa contro il 
» Galileo e lo . imprigiona , la generazione che 
» siegue non si cura di sapere i nomi de' be-
)) slcmmiatori, c corro a Firenze a,baciar pi'an-
« gendo il sacro dilo del Galileo. 
• » P^ir sapiens piebem siia?n erudii. E \oì, o 'ictìG-

» rati d'Ilalia, fate partecipe della vostra dottrina 
» la plebe vostra. E se la plebe vi vuol dettare essa 
» leggi e dottriqìe, lasciatela fare pazientemente. Ma 
» non pigliale cousiglio che da voi o dai più sa- -
« pienti di voi. Ricordatevi che se l'Ariosto avesse 
« dato ascolto al parere del cardinale, il Furioso 
» sarebbe seritlo in latino,-e la fama deiì'.iriosto 
» sarebbe una miseria. La probità sia nel cuor 
ft vostro, e ia persuasione sulle vostre labbra, 
» Ma delle vostre pacifiche discussioni non chia-
jK'̂ tnatc mai in sussidio i governi, perchè già que-
S> sii, come savj che sono, non vi darebbero rel-
» la. E innanzi a tutto procurate di mostrarvi 
h obbedienti e .fedeli e tranquilli, sudditi pivi che 
» sapienti agli occhi de"" vostri sovrani, non di-
'ti menticando mai il santo detto della scrillura: 
il Copain rege noli velie videri sapiens, y) 

GmsosTOMo. 

TEs cu A J0U1MSEY IN Amemca , etc. — Ricordi 

sopra un viaggio in America, dalla costa di 

Virginia fino al territorio degV Illinesi. Di 

Morris Birkbeck, autore delle Note sopra mi 

•viaggio in Francia. — Londra 1818. Un vo-

lume in 8.H 

il sig. nirkbecìi, inglese di nascita, andatosi 
a stabilire in un deserto rcrnolissimo dcU'Ame-
rica sellenlrionalc, dedica ai suoi amici d'In-
ghilterra la relazione del suo viaggio, nell'in-
tendimento di essere utile a chi avesse le stesse 
sti'ado a percorrere. 

Partilo il 3o marzo da Gravesend per Rich-
mond in Virginia , egli è distolto dal formarsi 
ia quella- contrada alla dolorosa vista della scliia-
viìù dei negri tollerata ivi finora come in, tutta 
ìa parte meridionale degli Stati-Uniti. I Virgi-
niani si distinguono nondimeno per la dolcezza 
con cui trattano i loro schiavi. 

Da .Richmond il sig. Birkbeck si reca al" Po-
towmack dove s'imbarca sopra una nave a va-
pore per Washington ; genere di navigazione do-
vuto a un Americano, e che già è esteso per 
tutto cpielle coste e quei fiumi. 

V/ashington contiene, includendovi George-
lown (che è solamente separata dal fiume) cir-
ca 2om. abitanti, sparsi sopra una vasta esten-
sione, a guisa di varj piccoli villaggi in un pae-
se popoloso. Le contrade da farsi, parlenli" dal 
campidoglio in lìnee relte, non sono por la più 
parte ciislinle dal ruvido deserto fuorché me-
diante una leggera traccia come quella d' una 
strada nuovamente formata , o , in alcuni luo-
ghi , mediante file di pioppi di Lombardia, 1 
quali non danno nè ornamento, nè ombra, ma 
provano i' esotico giislo del disegnatore. 

11 sig. Birkbedi biasima il lusso che, si vuole 
ostentare nelia coslrtìzione della città federale,< 
Ecco le sue espressioni. 

(( Il campidoglio e, la casa del presidente ven-
gono ancora riparali dal danno sofferto nella 
guerra. JNovanta capitelli di marmo gono stati 
qui portati a gran costo dall'Italia per sovrap-
porsi alle colonne del campidoglio, e mostrare 
quanto poco americano sia 1" intero disegno. Ai 
nulla in Ameiica posso paragonare questa affet-
tazione di splendore, fuorché alle dipinte facce 
e alle slravaganli acconciature di lesta dei semi-
nudi indiani », 

(( Quest'embrione di metropoli avrebbe dato 
migliore esempio alla giovane repubblica se, tra-
scurando le decorazioni straniere, si fosse cir-
coìiciata di buone strade e ..di solidi ponli, in-
vece di quei fragili ponti di legno e quelle pe-
ricolose strade per cui debbono ora passare i 
legislatori pei- recarsi al loro uffizio. Mi sembra 
ancìie che per una sede del governo il buon 
gusto dòvea preferire le decor,azioni indigene «. 

Conlinuando quindi al nord-oucst nel Mary-
land , il sig. Birkbeck giunse il aS maggio a 
M. Connel' s town nei monti Allcghany. « Lìjl 
via per cui abbiamo sinora viaggiato , die' egli, 
termina qui donde s' innalza la grande eminen-
za, cfu; è tra Filadelfia e Pittsburg, Con la stra-
da finisce .ia linea di vetture per cui siamo fino-
ra venuti j circostanza che non prevedevamo , * 
essendo noi entrati passeggicri a George Town, 
in una veltura che si chiama di Pittsburg. Siâ ^ 
mo qui in nove persone con i3o miglia di mon-r 
tagna tra noi e Pittsburg. Bisogna o fermarsi 
qua , 0 fare ratto questo cammino a piedi. Ci, 
appigliammo all' ultimo parlilo, e dividendo i 



nostri fagolli, eccoci allestiti pel nostro durò pel-
legrinaggio, fatica non da poco dopo le terribili 
scosse delle uUiitìc cento miglia per vettura. 
Questa è chiamata la sommità degli Allegliany 
{Alleghany Bidge), che è più aìlSi dì Blue Bidge 
( soreimità cerulea ). 

« Il Maryland e la Pensilvania abbondano di 
buoni cavalli, ma non solo non se oc trova qui di 
questi, ma neppure dei miseri rondini di Virginia». 

« Noi abbiamo ora rivolte all'atto le nostre 
spalle al veccbio mondo, e ci troviamo proprio 
nella corrente dell' etnigiazione. — Di rado su 
questo vasto deserto perdiamo di vista parecchi 
gruppi di lamiglie che davanti o dietro noi si 
vanno trasportando verso 1' Ohio. Alcuni vanno 
a trovare il (rateilo o 1' amico che li lia prece-
duti, e da cui hanno buoiie ini'ormazioni del pae-
se , moki , coiYie noi , arrivajjdo al luogo prefis-
so non troveranno verun alloggio preparalo per 
loro'» . • I , . . 

« V è cì)i è abbastanza fortunato per avere 
un carretto con due mescìiini cavai i j taluni 
hanno una vacca o due per unica ricchezza, 
con pochi soldi appena bastanti per pagare il dirit-
to^ di possedere a cani acri di terra , un mtì,i'/,o dol-
Inr è sufficiente a quest'uopo, essendo d quarto 
della infera somma nece>ssaria a un piccolo ac-
quisto, tre partì della quale si pagano dopo ciie 
si sono guadagnale. — 1 carretti hanno un lelto 
di frondi, o sono riparati da una coperta da let-
to, — Le famiglie che in essi viaggiano stanno 
al chiuso o allo scoperto secondo la strada o il 
tempo, e anche secondo il loro carattere nazio-
nale. Si dice die gli abilauti della Nuova in-
ghilterra si conoscano dalla fisonoaiia lieta delle 
donne che si sporgono in fronte al carro; quelli 
di Jersey dai loro sfare immobili dentro j ruen-
Ire i Pensilvani stanno rivolti mestamente indie-
tro, quasi lamentando la cara patria abbandona-
la. Paxecchi peregrinano cou un carro tiralo da 
un, solo cavalluccio; allri portano lutti i loio 
efietti sulle spaile, e le povere mogli seguono a 
piedi scalzi i mariti, incurvate sotlo il peso della 
loro l'amigliuola «. 

« Il trfilto montuoso che abbiamo passato è 
molto pittoresco, ed è generalmente ben colti-
valo , eccetto i luoghi scoscesi. Sarebbe- una de-
liziosa contrada da abitarsi so f-ìon fosse il rigo-
re dell'inverno ». • 

« Un labbro feiTaio guadagna qui ao dollari 
al mese e la tavola ; e vive in una capanna di 
una stanza , per la quale con uu orto egli paga 
30 dollari all'anno. La legna da fuoco costa 2 
dollari la- corda ; il prezzo è soltanto quello del-
l'opera, Le merci inglesi sono a buon mercato 
per chi ne fa emporio onde rivenderle, ma que-
sti le fa pagare a carissimo piezzo ai consuma-
tore, Le terre saranno lungamente a basso prez-
zo , ma siccome i prodotti non crescono a pro-
porzione della, popolazione, così questi sono as-
sai cari. L' agricoltura è quindi un lucroso lavo-
ro. In quanto alle manifatture, elle sorgeranno 
secondo i bisogni, e se sorgeranno spontanee 
elh; fioriranno senza estranei soccorsi. Non vi 
può ancora essere mollo capitale adunato per 
ialcun genere di manifattura, e, parmi che sia un 
cattivo calcolo quello à'incoraggiarns, come suol 
dirsi, alcuni rami particolari. La diretta conse-
guenza di questo parziale favore si è, di rimuo-
vere una porzione dello scarso capitale da quei 
rami che non hanno d'uopo d'incoraggiamento 
per impiegarla dove i profitti sono precarj » . — 

11 giorno 27 maggio il nostro, viaggiatore giun-
ge al punto più elevalo del così detto JUegfianjr 

[ 75 ] 
Bidge (sommità degli Alleghany) donde fa le 
seguenti note : 

Temperatura delle fontane, 4? , Farenheit : 
aria a mezzodì, 

Gii 'iege in fiore —— Kalmia latifolia germo- ' 
gliante — Lauristino per fiorire — alberi gene-
ralmente germoglianti o colle prime frondi. 

A City-Point, sotto Richmond, in Virginia, la ' 
Kahnia latifolia era pienamente in fiore il 5 
maggio , e le prime ciriege erano mature a Ri-
chmond il 10. 

I monti Allegbany sono principalmentc sci-
stosi ; gli strali di creta sono sopra quelli di 
mica; quindi vi sono strati di pietra calcare so-
pra .strali di sabbia. J1 carattere scistoso è in-
terrotto in varj luoglii da tratti di sabbia a gran 
mucchi. La sabbia sembra essere una formazione 
secondaiia o^)erata da frangimento di mica, 

« La condizione degli abitanti d'America, sog-
giunge l'Autore, è così differente da tutto ciò, 
che vedesi in Europa, che sarebbe difficile lo 
spiegarla chiarsmento a chi non ne ha idea, — 
Lssi sono infaticabili viaggiatori, e generalmente 
più pratici della vasta estensione di paese clie 
comprende i loro x8 stali (dei quali la sola Vir-
ginia agguaglia quasi la Gran Bretagna ) che nou 
sono pratici glMngìesi della loro piccola isola.—• 
Questo è un popolo essenzialmente emigrante, 
ed anche quando si trova in prospex'e circostan-
ze, egli s'avventura volentieri a un cangiamento 
di situazione che iiiuno in Europa oserebbe ten-
tare fuorché spinto dall' avversità, — Per dare-
un' idea de' movimenti interni di questo vasto 
paese, circa jani. carri passarono l'anno scorso 
fra Baltimore e FsCadellia , attaccati a quattro o 
a sci cavalli , e portanti da trenlacinque a qua-
ranta quintali. La «posa di porlo è circa 7 dol-
lari per quintale da Filadcilia a Pittsburg, e il 
danaio pagalo pel trasporlo di ixierci su questa 
strada eccede lir. 3oom. sterline, S' aggiungano a 
ciò le numerose vetture cariche ollremodo, e 
gì' infiniti viaggiatori a cavallo, a piedi, e in 
leggeri carretti, e si avi'̂ i dinanzi agii occhi una 
scena di faccende per lo spazio di trecento mi-
glia , la quale è veramente meravigliosa. 

c( Quando traversando l'Oceaiiio, fummo a 20 
leghe distanti dall'America, ci ralìogravà la vista 
di tante navi dirette ad ogni parie. Sul fiume 
James trovammo egualmente legni 'di tutte le 
forme, da 5oo tonnclL.tc in giù, passando di 
continuo. La slessa cosa sul Polowmack; e nel-
r inverno, quando la navigazione è inlerrollà dal 
gelo, vetture d.'ogni sorta, dodici o quattordici 
in fda , provvedono alla mancanza di quella d. 

« Ma ciò che è più ignoto agi',Inglesi circa 
gli Americani, si è 1' urbanità che prevale nei 
luoghi remoli dalle città grandi. Nel nostro viag-
gio da Norfolk sulla costa di Virginia fino a qui 
nel centro de' monti Alleghany non abbiamo per-
duto di vista per un momento i costumi della 
vita civile. Q raffinamento è senza dubbio più raro 
che nel nostro stato maturo sociale, ma rara è 
qui egualmente l'estrema volgarità. In ogni condi-
zione della V ita comune, noi qui troviamo per-
sone superiori in gentilezza a quelle della slessa 
classe in Inghilterra, — Noi avevamo ricevuto 
la prima impressione di questa superiorità dal 
òarattere del piloto che avevamo trovalo a bordo 
del Capo Enrico, Egli era un uomo istrutto ed 
ameno; talché avremmo detto essere egli al dir 
sopra del suo mestiere • se non clic questo giu-
dizio sarebbe stato falso , avendo noi trovato u 
lui simili i suoi compagni. Nello stesso luogo am-
mirammo l'officiale della dogana, giovane gar-



li»to scili,a tón' òmLra di qiiell' inamabile carat-
tere che prevale fra* suoi confratelli europei. Que-
gli stette con noi varj giorni e fu siiccednlo da 
tm secondo delle stesse gentili maniere. Siffatti 
offitiaii sono meglio pagali qui che fra noi , e 
soiio stiruati come gente impiegata a un onore-
vole servizio, del quale essi non hanno alcuna 
tentazione d'abusare. Ricevono circa lir. y.5o ster-
line ail' anno ; e un solo con Laslante salario 
adempie Ikiehnente la parte di tre in [nghiìterra, 
i quali sono impiegali per sorvegliarsi a vicenda. 

(( Ogni servigio reso da un uomo ad tin altro 
in America si oltiene a un prezzo mollo più aito 
che in Ingliilterra. Quindi finlanlo che si « ob-
bligato di ottenere più die di prestar servigio o 
lavóro ad altr i , vi si sta più male che in lii-
gliiìtcrra. Ma dal momenlo in cui uno comincia 
ad adempiere la sua parte d 'Americano, la bi-
lancia pende in suo iavore, ed egli guadagna, 
lavorando assiduamente, il doppio delia sua sus-
sistenza. Ho in questo momento dinanzi a rae 
due tedeschi vedovi, con tre figliuolini ciascuno. 
Sono sempiici operai , e non sanno parlare in-
gjlese ; quindi mancacti di molli mcazi. Costoro 
hanno preso servizio' a Filadcllia. presso un ri-
spettabile amico m i o , il quale si porla con essi, 
a un suo podere, vicino a Corydon nello sialo 
d'Indiana. Questi uomini hanno promesse l'ope-
ra loro per due anni a 80 dollari a l l 'anno, con 
oliiàenlo, vestire, ed alloggio per essi e i loro 
figliuoli. Onde allo spirare di due anni, posse-
deranno 36 lire sterline ciascuno, e i loro ra-
gazzi cominceranno ad essere utili. Con questo 
essi potranno pagare la prima parie della som-
ma per avere un podere di 80 o ìoo acri, fab-
bricarsi un casolare e diventare liberi possidenti 
e cittadini. I meecftiiici o artigiani possono facil-
Ttienle guadagnare la metà di pii\ e quelli che hanno 
abilità non comune rapidamenlc arricchiscono. » 

Traversati i monti. Al leghany, il nostro viag-
giatore passa da Pittsburg, la lìirnìingham d'Ame-

. rica (così la nomina egli, perchè città tutta di 
manifat ture) , e qui.'idi si reca a una ciuà clic 
porla, come la tnetvopoli degli Stali-llniti, il no-
me del liberatore di que' popoli. Qui s ' incoulra 
nella stessa osteria con altri viaggiatori, marilo 
e moglie, che facevano la strada opposta della 
sua, venendo cioè dalle vicinanze di Cincinnali 

, dove volea portarsi il sig. i i irkbeck, e andando 
a New-Yorck e Filadchia a visitare i loro amici, 
a una distanza di 700 miglia. JJa que' viaggiatori 
il sig. lìirlibeck intese che a Cincinnati esiste una 
sociclà isliluila receulemerite, che si chiama So-
cietà degli Emigrati , lo scopo della quale si è 
di procurarsi informazioni esatte sovra ìa natura 
dì quelle solitudini e di comunicarle ai poveri ami -
grati, onde non sieno vittime della loro ignoranza. 

Qui il sig. 3 i r k b e c k , tragellanclo l ' O h i o , era 
giunto a poco più d' un terzo del viaggio che gli 
restava a fare per recarsi ai confini d'Indiana 
verso il territorio degl' lllinesi. Ma stanco dei 
lungo cammino percorso, f u , die 'egl i , più volle 
tentato di stabilirsi in que' contorni. Ne lo dis-
suase il troppo severo clima tanto della Pensil-
Vania, quanto delia regione dell' Ohio. Il più 
breve partito era dunque di scendere, senza mu-
tar longitudine, in paesi più meridionali (Virgi-
nia e K e n t u c k y ) , ma il non esservi abolita la 
schiavitù Io indusse a rianimare il suo coraggio 
e proseguire a cavallo il suo cammino verso i 
deserti d'occideute. 

f 7 6 ] 
La prima città che incontra dopo l 'Obiò è 

S. Clairsville, circa a miglia dal fiume. Di 
qui la strada conduce alia distanza di più di 60 
miglia a Zanesville, sempre andando al sud-ouest. 
Diciotlo miglia più in là il nostro viaggiatore è 
trattenuto da un fiero temporale che lo obbliga 
a cercar rifugio. Nella stessa capanna vengono a 
ricoverarsi quattro viaggiatori a piedi , tornanti 
da l l ' es t , da una perlustrazione fatta in quelle 
regioni ; perlustrazione a cui non di rado s' ac-
cingono gli operai e gli artigiani quivi stabiliti. 
Questi quattro investigatori concordano nel dire 
c!\e norì v 'è alcuna parte degli Siali dell'Unione 
in cui V uomo laborioso possa mancare degli es-
senziali comodi delia vita. 

Ad ogni passo lo stupore del sig. Birkbeck si 
aecvQsce vedendo come nella regione dell' Oli io, 
ponili anni sono affatto disabilata, gli uomini ab-
biano già fatto tanto, fin suo conqjagno che vi-
sitò dodici anni addietro que'paesi gli dipinge-
lo stato in cui erano allora. Appena un senliero 
segnalo dai selvaggi conduceva a traverso (jnelle 
solitudini, dove ora una buona strada guida per 
piantagioni quasi non interrotte a città nascenti, 
ma pressoché tutte lloride d'industria. Osservisi 
perù cbc ivi si dà il nome di città a borglii dì 
poclii casolari. Quelle che per io tratto di circa 
240 miglia s ' incontrano da Zanesville sino ai 
cofifini sud-est del territorio dell' Ohio sono So-
merset, l lushvil lc , Lancaster, Chillicotlie, Pike-
town^ Greenfield, Leesburg, e Cincinnati. Que-
st'uitiro.a città, i di cui abitanti sono già in gran 
numero, c sorta come per opera magica in quat-
tro anni. » Centinaia di he le ,case di mattone, 
dice il nostro A . , spaziosi ed affollati mercati, 
edifiz] pubblici ragguardevoli, migliaia d' uomini 
industri e ben vestiti, eleganza nelle donne, in-
finiti carri e carrette e pulitissime vetture; gran 
genie impiegala ai trasporti per acqua ( sull'Ohio); 
nuove case che si fabbricano, barche che si co-
struiscono,, contrade che si livellano e si selcia-
n o , ostei ie piene di forestieri venen li da lontano; 
tulio questo comparso in sì poco tempo in mez-
zo ai boschi! È un incanto tale che non saprei 
darne un'idea a chi non F lia veduto. E la grande 
incantatrice è stata la libertà!! 

Fui assicuralo da un rispettabile cittadino, uno 
de'primi qui stabilitisi, ed ora molto ricco, ch'egli 
ricorda quando non v'era che un povero tugurio 
doye oggi prospera questa nobile città. » 

Il paese che circonda Cincinnati è chiamato 
contea- di Hamilton, e contiene sopra 20 miglia 
quadrale 3om. abitanti. Veni' anni sono la vasta 
regione che comprende gli stati d' Ohio e d 'In-
diana e il territorio degli lllinesi e di Michigan 
non faceva appunto tuli' insieme che 3om. abi-
tanti , numero che ora vive, e vive felicemente 
nelle sole vicinanze di Cincinnati. 

La brevità dello s 
sciare il .sig. Birkbec 
guiremo da. Cincinnati fino al termine del suo 
viaggio. 

S. P. 

)azio qui ci costringe a la-
c. In un altro articolo lo se-

Errata. 

In alcune copie del numero antecedente alla 
pag. 7 1 , colonna seconda, linea 7 , ove dice 
Point de terre, ec.; leggasi invece Fot de terre, ec. 
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Milano 1818. Dalla Tipografia dell' editore Fincènzo Ferrm io, (lonfradft di t, Fitt^t e 4o martirio iV.° SEb. 


